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MEMORIA LETTA IN UNA SEDUTA GENERALI! 
DELL’’ ISTITUTO COSENTINO 

Dal Signor ANDREJ LOMBARDI 

Membro del detto Istituto , Socio Onora - 
rio della Società Economica di Cala - 
bri a Citra , dell' Accademia Florimonta- 
va Fibonense , Corrispondente al Reai 
Istituto d’ Incoraggiamento di Napoli , e 
Società Letterarie del Regno. 
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SULLE VICENDE DELLA TIPOGRAFIA 
COSENTINA 


•O .'Iil ili! 


SoCJ RISPETTABILI . 


irti 


^finibilissimo al favore, che contro ogni 
inio marito , è il al eli Tà della mia aspetta- 
zione , aveste non ha guari la bontà di accor- 
darmi , ammettendomi nel vostro seno , ed 
associandomi a’ vostri travaglinomi affrettai 
di render véne le più sincere,' e vive azioni di 
giazie . Penetrato da riconoscenza attendeva 
ansioso qualche fortunato istante onde poter 
sciogliere P impegno con voi tacitamente coti* 
tratto di conmn, carvi , quando che fosse , un 
saggio qualunque delle mie Letterarie f*ti- 
che . La solenne adunanza delnostrofcS^ 
to , la quale ha luogo in questo giorno sacro 
alle Muse , e caro agli amici della Patria , e 
dèi Ré , me ne ha (iijafmehté presentata Poc- 
cagione . Non volendo dilìenre di vantaggio 
. P adempimento di un dovere quanto grato* 
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altrellanto indispensabile , anzi cbe lasciarla 
sfnggire , la colgo con vero interesse , e com- 
piacimento , e "mi fò ardimentoso di sottopor- 
re al vostra purgatissimo giudiaio un lavo- 
ro , che mi sembra non indegno della vo- 
stra attenzione . lo spero di corrispondere 
a questo modo , alla fiducia 7 che avete in me 
collocata , e di secondare in siffatta guisa. lo 
scoptMb cfevoTe*7^cl 1 è vf sÌ^^" - prdposti — colle 
■vostre periodiche unioni , 

E mio intendimento di stabilire 1* epo- 

, : , j i 

ca 7 in cui 1’ arte della stampa fu introdotta 
in questa tutta 7 fissare il periodo della sua 
durata 7 ed accennare brevemente le sue di- 
,versé vicende 7 e le principali , e più inte- 
ressanti edizioni pubblicate co J torchi Cosen- 
tini . Dietro la semplice indicazione del sog- 
g etto d^ ^ucst o discorsp ro i .giù ac «rompi ea- 
dete , Ignori , tutta l’ importanza ; non vi 
locherà quindi sorpresa di scorgere , che io 

4- ' Z. • . • »» ■ . 

irte 1 ìié sia occupato seriamente. Mi ci sono 

appigliato tanto più volentieri , quanto che , 
sciogliendolo , ho creduto di farvi cosa som- 
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inamente grata', nell' attó clié lio soddisfat- 
to agli obblighi , che impongono i nostri 
statuti di maneggiare in preferenza lenii , ed 
argomenti palrj. 

• Per dilucidare (jucsto erudito articolo di 
antichità Cosentina , ho visitato attentamen- 
te diverse pubbliche , e private biblioteche , 
ed ho consultato fa maggior patte dégli- 
Scritlori , che Ilari trattato delle cose Cala- 
bre . Io ignoro come sia riuscito in tale pro- 
ponimento , nè spetta a me di deciderlo . 
Qualunque siasi non pertanto il risultato 1 
delle mie ricerche sulla Tipografia eli Gosen- 
za , rhi auguro , cip esso voglia meritare la^ 
vostra indulgenza , se non avrà la sorte dr 
riscuotere i vostri soffra gj . u 

1/ arte della stampa deve annoverarsi , 
Accademici ornatissimi , tra le piu sorpren* 
denti non meno che utili produzioni dello 
spirito umano . Considerevoli sono stati i 
vantaggi , che ne ha tratto la Repubblica 
Letteraria ; incalcolabili qitèlli , che ne son 

derivati alla Società Civile . Prima del deci*- 
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moquinto secolo i libri erano oltremodo rari,. 
Perchè scritti a penna; era riserbato a po-, 
chi facoltosi il bene di possederli , non po- 
lendosi procacciare che a prezzi esorbitanti ,, 
e con moltissimo dispendio , e circolavano 
per le mani de’ dotti monchi , interpolati t , 
ed erronei. L’invenzione della stampa gli. 
ha moltiplica ti_,.i »e 1^ faciliJL^Lil-S^ui-ito.^, 
ne lia generalizzato l’uso, ne ha diminuito,, 
od emendato gli errori, e gli ha restituiti, 
alla loro vera , e genuina lettura , Dopo 
l’ epoca avventurosa di una tale scoperta 
il commercio scientifico e Letterario si è in- 
finitamente accresciuto , e reso più libero v 
ed attivo , e la civilizzazione sociale ha fatto/ 
de’ proporzionati v e rapidi prograssi . 

Or quest’arte tanto ammirabile , e cotanto 

elle arti , delle 
spuntare appe- 
na il suo primo giorno in Germania (i), che 

( i ) Diverse città di Alemanna, si han 
disputato quest? Qwre* M a gonza t II arie m, 


•Scienze , e della civiltà vide 
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penetrò con incredibile celerità , e propa«'osst 
rapidamente presso le piu culte Nazioni di 
Europa. Gl* Italiani , i più illuminati popoli, 
eli’ esistessero in quel tempo , furono i primi 
a godere de’ frutti di questo vantaggiosissi- 
mo ritrovato (1) . Subiaco , Roma , Milano, 
Venezia ebbero la fortuna di possedere le 
prime stamperie, (a) . Napoli non tardò ad 
imitare il loro esempio , ed il Principe ma- 

Stmsburgo han fatto a gara per contea 
derselo 4 Pare che sia piu fondata V opimo -* 
ne di coloro , i quali divisano , che a Lo- 
renzo Costerò di Harlent debbasi il merito 
dell* invenzione della stampa « Vegg. Tirar 
boschi Storia della Lett. Ital. tom. 6. part* 
1. iib. ì. pag. lai. ediz. Napol. 1780. C 3 
Meerman Origines Typ °S* 3 Legendrfl 

Traitè de 1 * opinion ec. 

(1) Tiraboschi ibid.pag. ìaa. , e seg. 

(a) Tiraboschi ibid. pag. ia6. sj Si* 
gnorelli Vieendèf della Coltura delle due Si* 
cilie tom. 3 . pag. 4 9 4 . , e seq- ediz.Nap. i8io« 
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gnanimo ,che reggeva allora i destini de* fe" 
lici abitatori di cjneste amene contrade , si 
diede tutta la premura di procurare alla no- 
stra Metropoli un tanto beneficio . Ferdinan- 
do di Aragona (i) , gran Protettore delle 
lettere , e letterato aneli’ esso di un merito 
superiore , non contento di aver dato alle 
^ divèrse classi dello scibile ' rmero^ impulso , e 
* vigore , riorganizzando l’università degli stu- 
dj , e chiamando in Napoli « molti distinti 
-Professori esteri , tra quali 1’ eruditissimo 
Grecista Lascari-; di aver data nuova , e più 
regolare forma ‘ a’ Tribunali della Capitale , 
provvedendo a questo modo alla rètta am- 
ministrazione della giustizia ; e di aver in- 
-coraggiato ogni ramo d’industria, ed intro- 
dotto ne* suoi _ stati _n ovelle utilissime mani- 
^fatfflPe y volle- anche segnalare l’epoca fau- 
stissima del suo Governo coll’ introduzione 
-flètta* startipà bella sede di esso ; la qual co- 

- - ( i ) Tiraboschi pag. 36. s=c Signorelli 

Ajc, cit. Giannone Storia Ciyilj Lib. XXVII, 
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sa accadde nel 1 4.7 1 . , giusta le assicuraz:©*' 
dì di Tommaso Bozio , e di Frate Ange» 
lo della Rocca , i quali riferiscono , clic in 
queir anno appunto si rendesse in Napoli 
pèr istabilire una Stamperia il Sacerdote Sisto 
Ricsingcr di Argentina (1) . Nel 1 ^.73. rc- 
cossi nella stessa città Arnaldo di Bruselles , 
Stampatore espertissimo , e fu accolto , dall* 
erede delle virtù , e della gloria di Alfonso 
con particolari contrasegni di onore , e di 
Stima , venendogli anche da lui concesse non 
poche franchigie , e prerogative . Contempo- 
raneamente questa istituzione passò in Mes- 
sina (a) , e quindi nel 1477* * n P a l errao ( 3 )» 
V Delle città del nostro Regno poi Cosenza 
fu certamente la prima ad ottenere una Ti- 
pografia .• Diversi Scrittovi Nazionali , ed estCS 

(1) Signorel/i loc. cit. 

.<■ (a) Memor. per la Stor. Letter. di Si- 

cilia Tom. I. pag. 5 . 

( 3 ) Maittaire Annal. Tjpogr. voi. a. 
pag. 378. y e seg. 

-• ■ ■ lai» 
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ri , sopra tutto i Padri Quetif , ed Echard 
il Maittaire (a), il» Suoi monte (3), l'Abate. 
Tiraboschi (4)r e( l il nostro Giustiniani (5),: 
concordemente attestano , che nel 1478 .' 
si stampò per la prima volta * Si Sa d' al- f 
laonde « che Aquila x Sora , Ortona a mare ^ 
l<ecce t Vico equense x Gaeta r ed altre citt% 
del Regno medesimo non ebbero |a sorte di 
yeder stabilita nelle loro mura questa util$ 
invenzione che molti anni dopo .. 

Non debbe sorprendervi , Signori ^ so 
yoi osservate % che la stampa sia stata ira-» 
piantata iu questa suola quasi nel tempo 


• “* ' l' .e « * > s/ * *. . » * \À * * . • # 

: *^T^orè.y ordini sprae die atorum 
recensiti v notisque historieis ^ f , et critici^ 
illustrati ec„ in, ra> voi. Tom* Lrpass 856. 

dÌX* TjtXC^j jy ^ »L 

(a) MaUtaite..-ìh> pag v 33S, e(«eg. 

-1_ St(U-v44\R«gnq iJi Nap. 

Lib, VI, ... * 




‘ 1 V 

- V» • « 4 -s^ 


a pàg. lajf ;■ 

* (5) Giustiniani Saggio, splla^Tipogr, 

del Regno ed 


Digitized by Google 


Stesso flie allignò in quello di Napoli . S* 
avrete la compiacenza di gettar meco un col- 
po d’ occhio sullo Stato iu cui trovavasi Co- 
senza in quella stagione , vi convincerete A 
che non poteva altrimenti accadere 

Cosenza era in quell' epoca la sede fon* 
tnnata dellfe scienze , e del buon gusto . Le 
-Amene Lettere egualmente che le discipline 
le più severe vi eran coltivate con impe- 

- pegno % e con ardore. Valenti Professori 
erano addetti alla istruzione della gioventù . 

-Questa non perdeva il suo tempo in vane 
Occupazióni \ iu inutili letture > ed in frivoli 
-divertimenti . La continua e non mai inter- 
rotta meditazione sui Classici antichi forma- 

- Ya il suo principale , ed unico inirattenimen- 

Attignendo a queste fonti pure , e lim- 

- pidé tUITeTe ricchezze CTaTaplenza greca * 

- e latina , si avvezzava di buon ora a pensar 
con rettitudine , a giudicar con discernimen- 
to *. ed a scriverò con grazia ~ e con aggiu- 
statezza . Da questa scuola d’ alta , e ma- 
a gmlica istituzione uscivano profondi filosofi* 


'X * a X 

eloquenti Oratori, eleganti Poèti. Xe ope- 
re di molti illustri suoi concittadini potevan 
finanche servir di modello a* giovani volen- 
terosi di apparare sublimi, e recondite verità. 
Fin dal decimoquarto secolo avean recato 
onore grandissimo alla nostra città il rino- 
mato Teologo Telesforo , ed il delicato Poe- 
ta Nicolò Teleria . Berardino Bernaudo , uo- 
mo di Stato , e personaggio 1 >aceet*issimo 
a’ Principi Aragonesi , avea non poco accre- 
sciuto il suo lustro , e la sua rinomanza . Non 
poco ancora avevano contribuito ad innalzar- 
la ad un grado eminente di splendore Aulo 
Pirro Cicala , autore di molte leggiadre P oe- 
sie Latine , ed Aulo Giano Parrasio , lume 
ed ornamento delle principali Cattedre d’Ita- 
lia , entrambi Cosentini , e dttè de* più coiti 
Laureati fo rwsre» Società Ponta- 

niana . Già sulle rive del Crati si preparava- 
no i semi di quella straordinaria rivoluzione, 
che indi a non molto dovevan subire e le 

• . ' . , j J * w • 

Scienze e le Lettere : già stavansi s schiu- 
dendo i fecondissimi ingegni di Antonio f e 

4 
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iBerardino Teleàia , di* Galeazzo da Tarsia , 'ài 
/Pietro Paolo Parisio , di Gio: Battisti di 
Amico, di Serto rio Quatromatii , di Gelso 
Mollo y e di altri sommi uomini^ 'che nel 
decimosesto secolo- dovevano 1 emcchirO'fa 
Repubblica Letteraria e aii tante «pére prdfort- 
de , e jtfegovolàH,* 

cessanti scoperte v o quindi gi«are* * fonda- 
menti. della famosa Accademia Cosdrrtin*. Ta 
i quale portò aLcokOola glbria' ddllà ' Cà^ftÌ- 
-le de’ Brusì. Coàèhz» trovava si in questo 
.stato di floridezza , e di coltura, allorché 

_ •• * r • k r 

-la stampa comparve la prima volta iti Napo- 
: li . Qual meraviglia vi h t l noi vkdiàtóB^^ 
• ch’ella ratto a se la xhiattiaSsè , ' tìvol'gertdb- 
v la a suo vantaggio j^riaehè le altre città del 
; Regno pensassero a ^rtifi1|lStìie? * '• 


ar 5nni|iaruiIO CO* TOT^ 

< chi Cosentini , ftirotoO tin ‘trattato fn finora 
Italiana sull* immjortaKtà delP ànima ,t«d: tm 

• -op étti itti - Ottava rima , efrè 1 contiene là destò i- 

rione dell» sferay là st^id' dèi itiohdb ; é J ìa 

* Geografia . c Iib contestano ihdiàU? Satiri 
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a'^^L^cUard, il Mai £ taire ; e parecchi 
^tyi^r&tqrj i* cl*e han bevuto nella stessa 
( £qr j g£i}t£ ‘^tuttavia ignoto l’autore di 
fltte^ylti^ i; gì ascrivo IL . prima, a Frate 
^i^isp^q r ftanfqya da Genova deli’ ordine de* 
predica tflrb s dliSipqgrafo poiteun tal Ot- 
tavjo Salomone •) o Salomonio di Manfredo- 
_pifl r Per quantq diligenze abbia • adoprate 
pon mi è riuscito d» rinvenire . in' qualche 
Jù^re^i i^seqtma questi dn.e dibri, o di 
▼enir in conoscenza K eh* esistano nelle Bi- 

Oj 2 • • - — • § 

blioteche della Capitale del nostro Regno-.. 

sinyJUnente, malagevole aver cefc- 
degl* altri saggi Tipografici , , che si 
eseguirono in Cosenza nel 1478. , o susse- 
cutivamente fino agli ultimi anni del decimo 
sesto secolo . Le prime opere , che ho vedute 
impresse co* tipi patrj dopo l’ introduzione 
della stampa, portano la data del i5^3. , 
▼al quanto dire più di un secolo dopo. Una 
di esse contiene una tragedia , che ha per tito- 
lo le Tenebre » di cui u’ è 1* autore Sebastiano 

del. Gaudio di Mendicino , e lo Stampatore 

13-- *4* *2 *+ * 
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un tal Antonio Riccio . Un* altra stampata 
da Luigi Castellano > e Leonardo Angrisano 
racchiude le Costituzioni , ed i Decreti san- 1 
zionati nel Sinodo Diocesano tenuto 1 In Co-‘ : 
senza 1* anno antecedente per disposizione* 
dell' Arcivescovo Gio: Battista di Costanzo . 
Apparisce tanto da questa raccolta Sinodale , 
quanto dall* altra , che si pubblicò per le 
stampe di Luigi Castellano nel i5g4* d* or- 
dine dello stesso Prelato , clP esistevano in 
quel tempo più Stamperie nella nostra Città, 
e che vi erano ancora deUe Librerie intro- 
dotte per oggetti di commercio , compro- 
vandolo il numero degli Stampatori , di cui 
si fd menzione , e due editti cirfia i Libraj , 
ed Impressori , che in siffatte collezioni si 
ràWifSrtffT' Le precauzióni prèse dal dotto y 
e zelante Arcivescovo per impedire ,-che si 
stampassero libri senza la dovuta autorizzai 
zione , e che si vendessero opere vietate, 
fanno manifestamente conoscere y che avevan 
Covata succedere anteriormente degl* incon- 
venienti su questo particolare „ che qualche 
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Libraio crasi permesso di smaltire libri proi- - 
biti^ .taluni Stampatori si erano fatti 

lecito d^iny^ime^ opere perniciose / Sono 
anche il a chiaro argomento , della esistenza r 
della stampa in questa Città prima del 15 ^ 5 , ; 
c ci determinano a credere che quella si. 
fosse mantenuta in piena attività dopo Pepo- 
cadelsuostahilimento. f 

È veramente dispiacevole , che non sie- 
no pervenute lino a noi le prime edizioni 
Cosentine, e che niuno degli Scrittori delle, 
cose patrie ce ne abbia conservato qualche 


memoria . Ricercherete invano nelle, opere 
del Barrio , dell'Amato , del P- Fiore, del 

^ j - ? ' ' * V# ; 9 9 

Zavarroni, e , del Marchese Spiriti notizie , o 


dettagli concernenti l'introduzione della starna 
i i . p rivai,, . fiiggi. , rii fluenti 

sforzi e congetture io mi abbia fatto , non 

j» 

ho potuto finora indagare i motivi di questo 
silenzio,, che agli occhi delP accurato Sto* 
rico non pub non sembrare colpevole . . Un 
monumento tanto onorifico per la noa tr% Cit- 




3Zi> iv 
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là meritava di esser trasmesso alla cono- 
scenza de* posteri . Comunque siasi però > 
rimane sempre a Cósenza il vanto di essere 
stata la prima a possedere una Stamperia, e 
di aver preceduto in ciò molte illustri , e 
distinte Città d* Italia . 

Dopo il 1^94. sono ovvie dedizioni de* 
Libri impressi in Cosenza . Mercè le cure 
del Sacerdote Andrea Riccio (1) si pubbli- 
carono nel 1595. le rime di Cosimo Mo- 
relli , Gentiluomo Cosentino . Questa raccol- 
ta di componimenti poetici è pregevolissima* 
si è resa molto rara rz Niuno degli Scrit- 
tori Calibri V hp mai conosciuta ; si è cre- 
duto anzi generalmente , clic il Canzoniere^ 
►del Modelli si fosse disperso nell# Biblioteca 
del Regg ente Biscardi r do^ 4 conservava si 



( 1 ) II vedere un Prete diriggere una 

; y . C f C * ^ 

Stamperia è un segno non equivoco ^ dell 3 
* interesse , che prendevano gli , Ecclesiasti - 
tei di quel tempo a progressi della cqku* 
ra patria . 

vfciùUiàto’v) ornavi, 

, ' w- ^ ‘ 1.. •• H 
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Bumiserìiio (1)» Gio: Paolo di Aquino , 
Oratore , e Poeta esimio , fece stampare nei 
i 5 gG. presso Leonardo Angrisano P orazione 
ala lui pronunziata in morte deli* immortale 
•filosofo Berardino Telesio . Nel Lui* 

gi Castellano impresse il libro sulla Sagnia 
di Gio: Leonardo Tufarelli , uno de* più 
-istruiti Medici dell* età sua . Questa opere!* 
-ta commendevole per le sensate osservazioni 
anótomiche , e fisiologiche , ond* è ripiena , 
vien preceduta da un picciolo trattato, sull' 
.antichità di Morano , patria dell 4 Autore , die 
■molte belle, e peregrine notizie contiene 
sulla Valle di Campo tenese , sul fiume Co* 
scile , e sul Monte Pollino . Dallo stesso Ti- 
pografo furono stampate nel 1601. Le Co tir 
ciliationes Sacrae ò cri p tur a e del P. Nicoli» . 
Montalto di Tarsia dell* ordine di S. Ago- 
stino , Opera, che ha anche il pregio della 

■■ i ‘ i i ■ ■■ ■ 

(1) leggasi il mio discorso sulla vi- 
tale 'sul merito Letterario di Cosimo Mo- 
relli pubblicato nello scorso mese colle 
stampe Cosentine . 
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rarità; non trovandosi fatta menzione nej>, 
pure dell’ Autore presso i nostri Biografi . • 
La Cronologia dell* Abate Gioacchino, pro- 
duzione del dotto Religioso Giacomo Greco 
di Scigliano , fu impressa in Cosenza nel* 
loia, dal cennato Andrea Riccio • Le 
giade del Parnaso , Poesie LiricUe di Carlo 
di Aquino, Patrizio Cosentino , furono stam- 
pate nel i654- per Gio: Battista Mojo^e- 
Gio: Battista Russo . Questa collezione poe- 
tica è anche rarissima, e non'; se ne osser- - 
va fatto alcun cenno negli Scrittori Calabresi» ' 
Io abuserei , Accademici , della vostra 1 
sofferenza , è stancherei la vostra, attenzione,- 
se tutte volessi partitameli te accennare lo- 
opere , che uscirono alla duce in questa C ittV 
nel r Ar*‘* A — **— " ■— t— 1 
Esse furon molte , e quasi tutte eseguite a 
cura de* Tipografi Andrea Riccio , Gios Bat- 
tista , e F rane esco Rqdella v Qiov- Battista- 
Mojo-, ecGio? Battista Russo . Del decimot^ 
taso secolo poi non ho veduto che due soli 
libri impressi in Cosenza , una lettera appio- 


X *>’ X' 

gotica c cioè r del Canonico Gaetano Vitale 
di £arj>anzauo nel iji3. ,e la Gerusalemme 
liberata dcL>Tasso tradotta «in lingua Cala- 
brese da Callo Cosentino i di Aprigliatio nel * 
iySd.f.Hopo quest'epoca non si ha memoria , > 
che /obbian, continualo ad esistervi Stamperie' 
in 'Cosenza ( 1 ) . * 

Ma egli; è ormai tempo dt metter fine; 
a -questo % qualunque esso siasi <, : ragiona- [ 
mento , Frustrarci , Signori , la vostra aspet- * 
tativa , mal corrisponderei all' obbligo con- 
tratto, 'se non i seguissi scrupolosamente lar 
logge della brevità,,* che ho prefissa al mio 
dire . Debbo solamente prevenirvi , che nóht . 

tràlascerò di fare ulteriori ricerche su 1 dii 

* « 

questo.* importali te patrio assunto, e che pro-> 


. \ 1 ) • Avendo compilato Un piccolo ca ~ 2 
talogo de ' libri , che si stamparvno in Co~> 
senza > dal xlyj'ò. al 1758. , e che sono per-?’ 
v venati a mid notizia , ; ho 'stimato pregio, 
dell ’ opera, _ inserirlo f alla Jinc di questo di 
scorso. _ ... j -1 i. :*i.i 

" A ' * * — 
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Attero di una seduta meno solenne per rak>» 
segnarvi questo medesimo travaglio più cir- 
costanziato , e pieno di maggiori dettagli*. 
Mi lusingo intanto di aver detto abbastanza 
per persuadervi t clic la nostra Città con- 
ta nei suoi fasti duecento, sessanta anni di 
lustro tipografico.. Grande onore invero, e 
som,ma gloria per la Capitale dell* antichi ssi- 
ma regione Bruzia y sopratutto qualora . vo- 
glia riflettersi , clic somigliante, istituzione 
no,n vi fu introdotta per capriccio di qualche 
Principe .vanaglorioso ,j nè per bisogni della 
pubblica amministrazione , come a* tempi 
nostri è avvenuto (1), ma pel Solo vantaggio 
delle Lettere , per soddisfai lo sole brame 

" 11 1 

( i.) Topo lo stabilimen to delle Intel* - 
ihmz ii tutte Te Capitali delle Provincie del 
Regno tono stale provvedine di Stamperie . 
In Cosenza vi è stata introdotta nel 1807. 
L' attuale Tipografia è diretta dal Sig. 
Francesco Migliaccio , , ed è corredata d* 
eccellenti. , e nitidi caratteri ^ \ y ■{ 
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Jf 

degli amatori de* buoni studj , per servi* 
Xfi esclusivamente a' progressi della coltura 
scientifica r e sociale . Questa circostanza prò* 
.▼a. sempre più che le belle arti , e le scien- 
te erano. 'in gran pregio tenute , e con enr 

tu sia sino \ coltivate in questo felice a ngolo 

• 

4el Regno allorché vi penetro la stampa , e 
durante ) il tempo fchè vi si ..conservò flori- 
da 9 ed attiva . Pel benessere delle Lettere , 
non meno che per V- onore della patria 

i da desiderarsi ardentemente , Signori , 

€ * • ^ 

iche giorni si ridenti i e beati 'torni rio à 

• • » 

^brillà re £ sull* orizzonte Cosentiho , e die là 
culla delle virtù, e del -sapere* la sede del 
jbnon gusto r della civiltà;, la terra classi- 
ca * che ricevè i primi vagiti , ed alimento 
il genio , ed i solfimi talenti de' Telesj , de' 
Quatroniatii ^ de # Parrasj , de* Pascali , de* 
Cornei) , degli Schettini , risorgendo mercè 
de vostre lodevoli cure , ed i comuni sforzi 

, t / «v # , • . 

t daìPaVvdimènto in cui ne giacque per lunga 
serie di anni , riacquisti finalmente il suo pri- 
miero decoro *- ed il suo pristino splendore. 


)( *3 X •; 

CATALOGO 

Ì>E ; LIBRI STAMPATI CO’ TORCHI 
COSENTINI 


ou. : 

SA 


Dal 1^7^* i epoca dell' introduzione della 
Tipografia in questa Città fino al i 708.4 
in cui probabilmente cessò , non 
essendosi rinvenute opere ini- t 

pi'csse posteriormente k . ' . \ 

» ÌV •- v; 

SECOLO XV* •*?,■$' 

- A vok -i- , t svuViuU 

n ■'''iMfr.tr 

JL'/ immort alitate avintae iji nioduirt dia •*-. 
lo gì vii) glint PI', rr. ìnhipit próVogus fili' 
citer . Al Venerabile , e discreto suo mag- 
giore Jnhanni De Marchanov.a . cit odino 1 
de la felice cita / di Flnetia Frate làccio 
Cariìphpra ^Genoa dell' Ordì rie de. FratV 
Predicatori \ in \sqcra theol.ogia licentìatofe 
in la università di Qxgnjòrdi cum resomi 
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mendatioiie cc. Cuscntiae Ociavianì Sci - 

» 

lomohìi i47&« ìn 4* 

È questo il titolo del primo libro stam- 
pata in Cosenza,, die sia venuto a mia no- 
tizia. Io F ho tratto dal voi. i ; ' delF opera 
Scriptoj'es ordinis praedic atorum ec. , di 
cui si è parlato nel discorso . I l?adri Quc- * 
iif, ed Ecliard-, die ne sono ^ gli- autori*, 
asseriscono, che una tale edizione non ha 
foliazione, nè. segnatura , nè riprese di pa- 
role , e che 'Contiene 16 . capitoli , il primo 
<de* quali comincia Molte volte lio audilo 
dire che grande philosophi evi' Nella bi- 
blioteca storica , e Topografica del Re- 
gno di Napoli del nostro dotto Giurecon- 
sulto e Letterato D. Lorenzo Giustiniani si- 


t 

t* i Capitoli , ch£ co* ' 
statuiscono quest* opera , la quale in al*< J 
tri codici manuscritti leggesi sotto questo 1 
titolo Trattato dell * anima composto da Fra 

^ 1 \ 

Giovanili Campora da Zenoa dell' ordine* 

9 . . . r 

de * Predicatori a richiesta di Giovanni di ** 

* ' ✓? " 

Marcanova mercante in Londra . Riflett* 



L 
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poi lo stesso - Gitistifeiànl che la cennata’ ecf$ 
none dòte eseguirsi sulle due antecedenti t 
da prima fatta nel 'i^^a. 1 in Roma!, tome' vo- 
gliono alcuni , e l’altra in ! Vie "’ck&l 
del Venerabile homo Zàn- Lunanlo de San- 
tto\ Paolo m ■ Vìceiìta % 

W .A.v,rv - - 1 , 4 ;g. 

- \V ^péTa in finte octàve , chdcòìì'tierìe 
l&'dc strip tiene deità Sfera, e ''tritèlli dèi 
'kisìófih "dei Mondo ,' e della (*èb$rbphìà. 
» Cusentiae Octavianu$Salomonius de Man- 


s^w fonia MGGGGLXXVUi; in 

Ho trascritto il titolo di qitést’ àltt^r ft» 
bro- impresso in Cosenza nei dalla 

menzionata opera del Sig. Giustiniani , il 
«m ale o pnn , , gjir ~~ — f-*—- — 

- quello di cui Volle intendere CèrtrirtHrÒ OkiHìtoo 
importandone il tìtolo con BiseotirH dela gttdr*. 
i deur de Dieu en vers Italiens tri 4- 


4L 


SECO E Q, 1 XVI, - 14ii V 

>3»v^iVl *5^8., t v;.. ? >Vv*l ‘«V 

- V v ! Le Tenebre $ Tragedia dì SeBitsttdha 

- del Gaudio di Moti divino; in Cosenza pres* 

d- Vi -Ou. oibsV.. *.»•/> sxi'ii. 


f 


X *5 X 

$p Antonio Rie fio l5<)3. in- S.,, ; t ,, 

Il Toppi v . ed il Za vammi annoverano > 
Sebastiano, del. Gaudio^ tra i distinti. Poeti» 
del, deci mescilo secolo . . . ; 

. »»ò u-ì oV; A 'A ' .■» o.'i*". \ \ r '.ì 

Cònsti'tutiónes , et Decretai edita w in- 
Sjrnodo Diocesana Consentirla prima , quam 
$eferendi^imus..pi jQanries»P%p$ist(i Ar 
t cfiicpiscop us • • Consentiqus^.vJitifatt an/to . 
MDXCJIi- die XpCf I 1 .vetobris iji Ecclesia 
v Metropolitana . Consentine apud Aloysitim 
Castellanum y. et Leon a*xLurn\ AngfisOnum 
„§osios&$Ì y ^, ;; di 

iiliil Qu^ta ^dizione èfeel&, «* iMtidd .c . [ 

1 « 

li t di'.'. :r > ; : ' v .*5s4- < • _> j • .•••*: 

Delle diverse Istruttioni messe insie- - 
oWXfft prdinq, di: Monsignor Jieuiraridissi- 
. mo Arcivescovo -di Cosenw permaso della 
sua. Città , e Diocesi ..Papte prima , nella, 
quale si contengano alcione bollé de' Som - 
mi Pontefici , e/ editti Diocesani , /?Ae in - 

« ParTGCfl&di , 

senza appressa luigi Castellano MDXCIilIj 
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i5 y 5. 

Traduzione in prosa Italiana de* ver- 
si del Cantalició . In Cosenza presso Lui- 
gi Castellano i5c)5. in 4* 

Questa versione del Poema di Gio: Bat- 
tista Cantalició , che contiene le lodi di Coti* 
salvo di Cordova détto il Gran Capitano , e 
clié "va sotto il nome dell’ Incognito 'Accade- 
mico Cosentino , fu fatta dal rinomato Sor- 
tono Quatromani , il quale ne parla distesa- 
mente nella sua lettera a Gio: Maria Ber- 
ti ditdo , che porta la data '<fé' 5. Agosto 
e di’ è la 43. del %. libro delle Lettere diverse. 

i5c)5. 

Rime del Sig: 'Cosimo Morelli Gentil 

Ittomo Cosentino . Jn Cosenza appresso J^ì 

’Atidrea Rie do Canno t5^5: . ' 

Mi astengo dr parlare del merito % e de' 
pregi di questo Canzoniere 7 avendone a Jun^ 
gA* favellato' intuir discorso sulla vita e sui 
Anelili dettetìarj di Cosimo Morelli ,che, co- 
me diasi dianzi , trovasi già impresso co’ 'tipi 

<&• d vJyi «Gl J. 

I ' ^ 



/ ' * \ 

i5c)$. 

Orazione Funebre recitata agli Acca- 
demici Cosentini in; morte di Bernardino 
Telesio. In Cosenza presso fionardo fn- 
grisano i5<)6. in 4* da Gio: Paolo Acui- 
rlo Filosofo Cosentino . ' t , . j 

Chiarissimo Marchese Sajvadpre Sjpiri- 
rùi noi» ‘dà jun giudizio troppo favorevole 
di questa orazione . In essa , egli dice , 
non si ravvisa cjie un affastellamento di 
mendicata erudiziene senza .buon ordine e 
senza nerbo ^alcuno * di verace eloquenza % 

^ \ 3 - -J - «». M *<•# - ii/l* .1 

re 1 ,'$99 i t I r .CL£* ‘ili * 

Trattato della Sagnia di Gio : Leonar- 
do Tufarello di Morano di Calabria , Me- 

* • J 1 * j ■ « *'»«. J ^ . J» «vi i W.vUih 

ri/co , «e/ quale si mostrano quante infer- 
mità per mezzo di quella si panno sanare', 
quanti mali nascono a chi si cava sangue 
Contro il dovere ; la vervi regola che de- 

- ì . w I J. i '-’àx. wU 

Con tenere quei che si haranno da cavar 
sangue:, il vero modo eh' han a tenere i 
Sanguinatoli nel far delle sagnic , e come 
si devon guarire i mali che per causa d$l- 
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la sagnia sogìion venire \ con aìtii biiò • 
ni ed utili avvertimenti necessarj alla sa~ 
Iute human a . In Cosenza appresso Luigi 
Castellano MDLXXXXIX. 1 ‘ 

• ; il «\ » r I , * r. 

Questa opera vien preceduta da un trat- 
tatìno sull* antichità di Morano, patria del 
Medico Tufarelli , alla quale 1* opera mede, 
sima è dedicata . ' 

SECOLO XtJI. 

,>w *ihii .* 

1601 . 

Conciìiationes Sacrae Scripturae per 
Magnijìcum Nicolaum de Tarsia brdinù 
Ttemitarum S aneti Augustiniéx diversis 
ejusdem operibds in unum recolìectae , et 
in hoc opuscolo Librorum Sacrae Biblicte 
ordinatim positele . Consentiae apud Aloy - 
slum Ctistellannm JFl i>Ul 

Quest’ opera è dedicata al Cardinal Àn- 
lonio de Faccliinettis , ed è scritta in buoù 
‘Latino . L’Autore era di Tarsia , ed appar- 
teneva alla famiglia Montalto . Precedono 
l’opera diverse poesie Latine tanto di lui , 
che di altri dotti uomini suoi coetanei e ? d 

5 


%3°X' 

«mici nou indegne di esser lette .. , 




1610. 


JLa vita del Pj.FR epa ardo da Rosli ano, 

\tX :• j"- • • ■ ? » .1 o 

Fbndatorc dèlia Novella Congregazione di 
S. M, aria del, Colovjio di M.orano debordi- 
ne Eremitano di S. A sostino dell’os$ervan-, 

t .a . L: . ; . v- i j. * 

za . A Cosenza, per Aikdvea Riccio 1610. 

. ii Ij ' ' • ‘ s m . ' j ' * ‘ 

L’ Autore di questa vita è il pQcp fa 
iodato GioijLponar^o Torelli di Morano . 
11 Zavarrone ne fa menzione nell’ art. Tu - 
tarsila s della sua biblioteca Calabra . Va er- 
' fato però questo, dotto Biografo allorché 
dice 'che una tal opera fu impressa nel i 65 o. 

1 1 4V. ; . \ ” r\ 

Io Pho avuta nelle mani , ,e mi sono assi- 
curalo che vide la luce nel 1610. 

... ioti. 

• , *WrvJsttl\Uà , J . . . . ... VJ 

Ordifiationes , et exercitia , quotidiana. 

Consentine apud Andrcam Riccium MQCXt 
«n 4. 

Paolo Antonio Scarino , o Foscarino <ji 

Montalto , dell’ ordine de* Carmelitani , e 

ot v ir k 

letterato ai non oscuro nome , che non 

ir 5. 1. a . j. 

>erso il 1600. , è l Autore di quest’opera 

. .< . 

ecclesiastica . 
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Chromfopa . Fratm JaCobo cognomi.™ 
Qrctoco . Syilauaeo- Cisfci'ciensU Ordinis \ 
et 'Sacra* Theologiae Maestro , et ejasdem 
ordinis in P rovine iis utiiusque Calabria?, 
et Lucamae Prae. fidente , Aitlhorè . In 
Cosenzd per D. And tea Pie ciò. MDCXlf. 

Questa opera , che contiene degl* inte- 
ressanti dettagli sulla vita , e sulle Profezie 
del laraoso Abate Gioacchino , e delle noti- 
zie circostanziate sull* origine delPordine Fio- 
rense 4 e sugli, Abati , che successero al suo 
Fondatore , è dedicata al Giureconsulto Fran” 
•cesco Monaco , Patrizio Coseritino , e Vesctf* 
'W) di Marti r ano : 1 ’ edizione è pessima. 

. -re*5r ■ 

Institutiomim omnium doefrinanim Syii- 
iaxis . Consentine apud Andrcam Riccium 
M.D.CXIII. in 4. 

Questo libro è parto dello stesso Car- 
melitana Scanno * di cui si h fatto parola 

■'dii-sopi*.. \ . - Ju i-- v L-i. 


ajj 


* 
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1645. 

/ furori di Pindo , e Tyrsum apolli- 
jriis Ditirambo per la vittoria detì” annata 
Cristiana sopra quella del Turco . In Co- 
senza per Già: Battista Moja t e France- 
sco Rodella 1645. in 3 . 

1 / Autore di questo componimento poe. 

jico è Ignazio Satnbiase , distinto, Letterato 

_ — 

Cosentino , eli e fiorì verso il 1660. 

1645. - 

Constitutiones Synodales ab illustris- 
simo , et Reverendissimo Domino Alphonso 
Castilioneo Maurello Archiepiscopo Cusew- 
tino sancitae , et publicatae in ejus prima 
Di ce ce san a Synodo habita Dominica secunr 
da post Pascha , quae juit dies XXX. A- 
prilis M.D. C.XXXXF. in Metropolitana 
Ecclesia Cnsemiae apud Cl. Conjug. Jo : 
Baptist a de Mojo . et Frane iscum Rodel- 
la M.DCXXXXV. ' 

ir*- : ■, :< ' .ici! o* 

Le Costituzioni delle Monache della pri- 

ì.. ’.c , - - -- < ’ 

ma Regola di S. Chiara . Cosenza . Per 
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Gìo: Battista Mojo , e Francesco Rodella 

' * Prediche sopra la lettera di Maria 
scritte al Messinesi per li $ abbati di Qua ? 
resima composte , e predicate dal P. F. 
Ludovico di Messina dell’ ordine de* Mi- 
nori osservanti di S. Fidane etico .In Co - 
senza presso Gioì Battista Busso 1 64 g. * 
Questo libro non ha altro merito chè 
quello di esser stalo impresso in Cosenza 
eòn molta nitidezza ‘ • •• 


v » V* 

' i l ..vi 


• i <> *, 


• \W l\' 


% 


• - ' i 65 o . • u 
• Z„ R, Sbandita . In Cosenza appo Gio: 
Ballista Mofo ri 6 Bo. ih i a . • ‘ “ " • *- 

Sono dialoghi, e discóHf^su °di oaget* 

ti' <C- varili ’>rrrAtr?sfrZ~ r V7? r ''*~*r' 
w (fr ™n u «rgu inerito , Ile quali le voci so* 

no prive dell' k. t'-Afifo# 'l U lai* Gio- 

BattisTà Soda di' Celiai, scrittoi 

che H ^ ocespàt^df hàgattetó bi&io! 

cAe temWL 

ehe^pW»»^ i 5^ deltè '^àriTdeÈ 

scrittori Céientbìh ùx 


X % X 

. ^ r. iG 5 A. ' " * * ^ 

. . j „ v . . < . i * * a. r j* - • 

Orazione in lode del Governo , c/i^ 
Jèce // Viceré D. Pietro Fernandez de Ca- 

■ • • * ^ j 

/' »_ 7 • r •• i i. _ 


• * — Tr ----- , *«*w, V . 'VàKn&u, presso Lr 101 

1} aitisi a JMojo , e Gi'o: Battista Busso. 

*(>54- *«&'..-• 

- 4 - «• * 4t Il . * > • 1 > <» « / < ) N* ^ . « Ai» c 

L , autore di questa^ orazione ,e. liorenzx^ 

V -» • À. • v # # / i ■* * 4# k 4» « Vué >• «41 v i a . J X ‘mi » - -, m kr jQjlPv • 

Mira bel|i di Scjgliauo. Presso Zavarro^i % 
fa onorata menzione di lui. 

3,4 X **- 7 1*1 v» #« • . 4 J a » ‘j .. *■ • * 

J 'Wj;\ Ìp54* . - . : r*:j 

Poesìe, lìriche 

del Sig. Carlo di Equino , // perti- 

- tr f. ^i ^ ca ^ emici Costanti. Cosen- 
za per do: Battista Maio , e Gioì Batti- 
sta Busso 1 654 V .*. , 

j^ P ^dc ^ Sonetti^ qe^Madrigali 3 dell^ 

***? lavorate per lo pii* 
‘“P 0 ™.® $ < I ,,el l e . deI : Pet ™ r ca , e di ajtti 
- M'&SMl .m° secolo. Io, «li 

accingeva a dar*» un crìiulioiA . * 
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testio mi ha comunicato un travaglio da lui 
eseguito sullo stess’ oggetto. Mi è convenuto 
quindi di abbandonare questo argomento di 
patria erudizione. L’accidente mi area fatto 
cader nelle mani il Canzoniere del Signor ' 
Carlo d’ Aquino. L’ azzardo medesimo ave» 
quasi contemporaneamente fatto conoscere 
questo libro al Sig. Potcstio . . Presso i no» * 
stri scrittori Calabri non si trova fatto pa- 
rola nè dèiruutore, nè delle sue poesie laiche. 

v e..-»- ° •- ^ - 

Ragionamento della castità , owertr 
istituzione dèlia- Giovéfifù. r cèh~ ikte -Oltre 
orazioni rtiorali. -^osentft^éOso- Gi&: Jfàf* 
tista Mojo. % . a. Q ioti JBwtista Jìusto i65è.“ 
Questo ragionau^mie appartiene vii poco 
I II! un gi li i HitV iy «gitisi le 

meiQOKÌsf: deila Città \di Scigliene di spiati* 
Gcfcqnfortin Accattati cho. ^i .conservane 
pi anoscriUg., pre&so gli_ eredi deU^autoca. 

: tv *i fi ,Hli J_ ''J. ttfbi à i) t '-Ulll 

olia -A l. aSrf&tiài no. Tragedia JìaerA.. d*àuB* 
R. Fèlippq Rocco, dj.. Costui#, detti, ùntine 


)( 56 )( , 


de Minimi di S% Francesco di Paola . In 
Cpsenza per Gio : Ballista Mojo , c Gio: 
Battista Russo iG5 6. u ■ » n 

Il Marchese Spiriti chiama Poema que- 
sto componimento Tragico , e dice di non > 
averlo veduto. Essendomi capitato nelle ma- 
ni , mi sono assicurato , eh 1 è una Tragedia 
Scierà non dispregevole. 


i- 

Il Memoriale 


i65 6. 


dell' Estremo Giudizio ~ 
Poema . Cosenza per Gio: Battista Russo 





. C V . 


Quest’ opera appartiene allo stesso Au- 
tore * Se ne fa menzione presso Zavarroni * 
II Marchese Spiriti non ne parla , - 

e.. . 1657 . 

, Parte prima del portentoso decennio 
di Fetfarile Stocchi , In Cosenza per Gio : 
Battista Mojo , e Gio: Battista Busso 1 65 j. 

È questa Un òpera astrologica ripiena di 
fole , e d’ idee bizzarre . L’ Autore di essa è 
eònósciutissinfo pèr le sue cabale f per le sue 
imposture 7 e per le sue stranezze • Egli prò- 
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mi$e di -pubblicare la seconda parte de^por-^ 
tentoso Decennio , ma non mantenne la pa- 

’J i ■ •> -I i; CV . Tv • .'j«« j j‘ J 

rola. Fu per altro un poeja nop ignobile * 
ijn matematico distinta, ed unf^losofo acutis- 
sjqao . Si cat^ulljno gli articoli, hanpp 
scritto di lui il Malese Spiriti inclinante Tol- 
te citata opera sugli Scrittori Cosentini , ed 
* Sig . GutstHdwi <^crifa 

<'•>»•» ì«wv*. V V. m\ ìj" jntai 

-iè 

mirra el Lusus . Consentine <j ìgpd Joh^lar^ 

ptiftw* M?i u * 

V 65 ,?- \ r. 

►oisbli Oiq s cilob^feu* 96 t 555 : -u* ài 

Cali * fin ; I?nn.. ■ f ~ f 

/ino . Cosenza per Gioifiattista Mojo 1660. 
, v .^ Zavarroni dioe , che questo dotto Giure- 

ve r so 11 4%* iyr ^- 

^ 8 \ l $f T i Uori Cosentini pon/si 

lui • rt*ts\V&3f!fi5 ‘V.TV 

ni i\o »i»V. ouiùvVn n\ì sn-j'jiftW. 

O /f Axsww fctetàW&MSmX&lr 
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mairi Sitava lima di -Giacinto .A 'riione.. 
CiAenzd per Gio. Jìaitistu Moj o , e Gìò: 

Miiita-ùmiìo-. 1664. • : ,JL i ‘ ,ot 

'^'’yìor'i questo Poeta : Cosentino [, verso ip 
i$6ó’: fi Marchese ‘Spiriti seria lo stesso 

. Silenzio Sul .colilo di. costui. : 

W t ttuìtrxeoiì UT . ■> ’ ’ :J > ' * 

<n ii fagbtèM'mih\&SJ'Trtteà : , in ci# 

.« numerano le. operazioni ad intra , e/ ac? 

, extra della medesima . di Francesco -da 
bértelo CàppucùiTfo . \Ctsetiia pér Rober- 

tò')»alh ' -••/*" • 

'“ ilo trascritto ‘il titolo di qUestolikroi 
dalla biblioteca Calabra di ZaVarroni , il qui* 
,le asserisce , ebe questo .dotto e pio Religio- 
; So' fiorì Versò iì 1 68 ò. 

.ccZU£r:'\7. V=" : cs ** t 

*/■» * ■ • ( r - * , 

Le lèttere scritturali con le postille 

^litiche Parte 1 : i e con V aggiunta un* 

. iché ^el JiHe dell’ aforismi politici dedicati 
udì' Eccellentisnrnò Signore Jh FérdtTinridÒ 
Alarcone de Menvóiia settimo Marchese 
:8*IkeFbèfk r &^iim*i* di R^nde^ Cd- 
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yitano della Cavalleria nel Regno di Na- 
ftoli , opera appartenente alla Politica To- 
gata , e Militare , no» me» curiosa , < /ie 
fruttuosa a' Principi r . e .Guerrieri , a iS’**- 

i 0 s r iù £• ,sv,Y ^ no </a/ - 

/è GroUagli e Lettor dì S. Theologia , e gvr'z 

custode de' hi fot mali dì SI Francesco . In 

Cosenza per Domenico Mollo MDCLXXN 
. 

Il merito di questa opera non corrispor»- 

> 1 1 :..:i*4ìì!I ;it i.S 

de al titolo di essa . E una miscela di poe- 
sie, e di prose . La versificazione e passabile . 

Niun estro , niuna eleganza , ninna vaghez- 

-« . . , 3 - 3 . 

za di dire . Di questo Autore non troro fatta 

o wo .... i :..:y symoiAno Jsi^j 

parola presso i nostri Biografi., 

•A— .... v . i. .. .u\ J 


, Relazione della fèsta ce lem 

118 ìfm^arVarid II. ec, : In Co - 
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uiiiD £l aau-a^iiOQEiv A.1 J L>» r 7nii!: pua 

senza: per Domlnico Mollo ib 3 o. . 

<ii u u! uon , . . ib _ 

. Quantunque questa relazione non porti 
* . . pis&tu ni & >a 

il nome di alcuno , pure si sa con certezza, 

'■eli’ essa -appartiene al Rinomato Giureconsul- 

r , . jr n 

to Cosentino Gaetano Argenti . Spinti ràe- 
morie degli Sciiti. Coseni, pag. 174» 
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Sfi sV> civili Vjs\ »\VìV) CM<T,Y:of 

teìl'e^d iijpólogèiìca di Agatone Levi - 
ià ’ coila tjaaHe si risponde alle lettele dei 
Pf Tcólb'g'ó ebollì Cosèhzà'\ 713; ; il *' v \ 


nonico Gaetano Vitale di Carpanzano , uno 
aepm dotti Ecclesiastici che vìvesse in Cosèn- 

M' né^^rtmi anni delSecMo decmiottavo . 

-5©q il) 8l-i>?urr lc»; ^-jg :!?* ) lì» c'-.JÌj *<. sa 

Za Gerusalemme liberata Poema del 

* t , . . , . "i 

^ignob Torquato Tasso trasportata in Lih* 
***** >* ] jé dt/ése iri ottava rima da Carlo 


gità 

Cusentino eli Aprigliano Casale iti CoseA * 


za. Cosenza MDLCXXXIII . 

Qualcheduno ha creduto che rjuest'ope- 
ra sia stata impressa in Napoli , e che la data 
di Cosenza sia falsa i Siccome non si è re- 


cata in mezzo alcuna pruova in appoggio di 
tale opinione , cosi questa deve giudicarsi 

.... t ■ ■ ■> ■ " ’v 1. > 

priva di fondamento . 
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